
Ufficio stampa Uisp Emilia-Romagna

 

Rassegna stampa del 10/05/2011

Pagina 1 di 13



Indice

Bologna si candida alle Universiadi (la Repubblica Bologna - 10/05/11) pag. 3 

«Dobbiamo sostenere Universiadi» (Il Domani - L'Informazione di Bologna - 10/05/11) pag. 5 

Universiadi, la corsa parte con una gaffe (Corriere di Bologna - 10/05/11) pag. 6 

PalaDozza, Sacrati non paga, Hera taglia il gas (Il Resto del Carlino Bologna - 10/05/11) pag.

7 

Il giovane belga Wouter Weylandt muore a 25 km dal traguardo da Rapallo dopo una

rovinosa caduta nella discesa del Bocco (L'Informazione di Reggio Emilia - 10/05/11) pag. 8 

Pontevecchio Rinasce il centro ‘United Sport’ «Investimento da 183mila euro» (Il Resto del

Carlino Bologna - 10/05/11) pag. 10 

Gli handicap scompaiono tra la prosa e la danza (Il Resto del Carlino Reggio - 10/05/11) pag.

11 

Mille Miglia, da qui passa la storia Un mueso a quattro ruote in città (Il Domani -

L'Informazione di Bologna - 10/05/11) pag. 13 

Pagina 2 di 13



press LIf1E
10/0512011

la Repubblica

BOI.GNA

Bologna si candida alle Universiad i
Lettera d 'intentiper avere 'edizione d 12019. Sasisoli :

r
' so l'inizio

molto contento, fin dall'anno diale dello sport universitari o
scorso ho promosso questo pro- «c'è ancora molta strada da fare ,
getto». L'importante è restare senza dimenticare la concor-
con i piedi per terra : per far di- renza,datocheancheL Aquilas i
ventare Bologna capitale mon- è candidata». Secondo il patro n

di Valsoia, sono tanti i punti a fa -
vore affinché questo obiettivo s i
realizzi: «La nostra città ha le ca -
ratteristiche giuste per la logisti -
ca,perl'importanzadell'uni'ver -

sità, la posizione geografica, la
cultura, l'accoglienza e le strut -
ture sportive, anche se andreb-
bero rimodernate» . Non manca
però una stoccata sugli elemen -
ti asfavore . «Prima cosa, lapigri-
zia, E poi l'incapacità., che dura
ormai da anni, di fare progetti a
lungo termine. Non dimenti-
chiamo che la competizione è
mondiale» .

Nella lunga strada che porta
alla candidatura del 2019, due
aspetti saranno fondamentali: i
soldi e l'impegno politico . «Que -
sta è un'iniziativa che unisce tu t -
ti i candidati e tutta la città attor -
no a un obiettivo condiviso -
prosegue Sassoli -. I soldi si tro -
veranno sia col pubblico che col
privato . Come ha fatto Torino a
trovare i soldi per organizzare l e
Olimpiadi invernali?» .

Ora che la lettera è stata invia -
ta, la decisione spetta al Cusi,
che aprirà un'istruttoria e deci-
derà quale città italiana propor -
re candidata al E i su, la Fe-
derazione internazionale degli
sport universitari. A quel punto ,
la città che ha intenzione di or-
ganizzare le Universiadi dovrà
formare un comitato promotore
per sostenere la candidatura.
Per la prima volta l'Emilia -
:Ro-magna potrebbe aggiudicars i
l'organizzazione di quest o
evento, nato a Torino nel 1959 e
disputato - tra edizioni estive e d
invernali - per ben nove volte in
Italia. Un record mondiale.

íe FIPNGD UZI ONE F IS ER V AI»
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Soddisfatto di questo primo
passo verso l'organizzazione
delle Universiadi è l'imprendi-
tore e presidente delMamb o Lo -
renzo Sassoli de Bianchi : «Sono

ROSARIO DI RAIh10tll 0

ORGANIZZARE a Bologna, as -
sieme alle altre città dell'Emilia-
Romagna, ie Universiadi estive
del 2019,manifestazione sporti-
va che coinvolge gli studentiu_ .i-
versitari di tutto il mondo . Eccel-
lenza e tradizione, "città dei gio -
vani" "capitale europea della
cultura nel 2000" : sono questi i
punti a favore del capoluogo
emiliano, scritti nero su bianco
nella lettera che le maggiori i sti-
tu zion.iregionalihan noi inviato
Gianni Penateci, numero uno
del Coni, e a Leonardo Cojana ,
presidente del Cusi (Centro uni-
versitario sportivo italiano) .

In prima fila tra i promotori
della candidatura ci sono il pre-
sidente della Regione Vasca Er-
rani, il commissario Anna Mari a
Cancellieri, il rettore dell'Alm a
Mater Ivano Dionigi, il presi-
dente del Coni Ernili a-Roma gn a
William Reverberi . «Bologna - s i
legge nella lettera - è la città uni-
versitaria per eccellenza, uno
dei pochi atenei italiani ch e
competono nelle classifich e
mondiali di ricerca e didattica» .
Gli 80mila studenti che il capo -
luogo ospita«donano alla cit tà, e
in particolare al suo centro me-
dievale, un'atmosfera fresca e
vivace» . Nella letteradelleIstitu -
zioni, si fa riferimento anche al-
le caratteristiche "pratiche" de l
territorio, al «nodo ferroviario e
autostradale, all'aeroporto in
continua crescita» .
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BOLOGNA

IL PROMOTOR E
Lorenzo Sassoli de Bianch i
ha promosso le Universiadi

IL GOVERNATOR E
Il presidente dell'Emilia
Romagna Vasco Errani

IL PRESIDENTE
Beatrice Draghetti ,
presidente della Provincia

IL COMMISSARIO
il commissari o
Anna Maria Cancellier i

La scheda
N Sarebbe lam decima volta Italia
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BOLOGNAsi candida per bdeci -
ma unwem/ooeazzurra . La manfe-
stazione sportiva dedicata agii stu-
denti universitari di tutto il mondo
ha già fatto visita nove volte o!{'!to -
!ia .i!paese che ne ha ospitato pi ù
edizioni . Una storia nata proprio
qui, aTorino . con !a prima Univer '
aiadede!1950 . La manifestazione
è biennale ericalca iGiochi o!innpi '
ci .nnnun'edizioneaotivoeuna in-
vernale (la prima nel 1860 in Fran-
cia.) . E' organizzata dalla Fisu, Fe-
derazione Internazionale Sport
Vnivorsúori, eprevode 12discipli-
ne ubb!iga1oria per l'edizione esti-
va, 8 per quella invernale. A set-
tembre verrà assegnata 'edzon e
2017, da ed Boognaè ufficialmen-
te oorsa per il 2019 .

RIP R O D LiZ O . E R ISE Fa Aia

Bologna candida alle Universiarli
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L'INFORMAZION E

L'appello dí Mona r

«Dobbiamo
sostenere

Iniversiadi»
«Bologna ha i mezzi e le ca-

pacità per essere la miglior se-
de per le Universiadi . Lo è pe r
vocazione data la storica im-
portanza del suo Ateneo ; ha i-
noltre già dimostrato di saper
ospitare in modo più che de-
gno eventi di livello europe o
ed internazionale» . Così il
presidente del gruppo Pd in
Regione, Marco Monari, com-
menta l'ufficializzazione del-
la candidatura di Bologna per
le Universiadi 2017 . E ha ag-
giunto . «L'idea di un'edizione
delle Universiadi che, avend o
nella città bolognese il pro-
prio fulcro, possa coinvolge-
re anche altre città emilia-
no-romagnole restituirebbe i -
noltre il senso della ricchezz a
di ciò che il nostro territori o
può offrire in termini di acco-
glienza, capacità turistiche e
rete di impianti e strutture
sportive» . Da qui l'invito a
«dare pieno sostegno alla can -
didatura di Bologna» .
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Lettera spedita Firmata Cancellieri, Draghetti ed Errani, è indirizzata al Centro Universitario sportivo e al Con i

Universiadi, la corsa parte con una gaffe
Richiesta di orcganizzarle nel 2017 o nel ?019, Ma per /e prime i termini sono scaduti i/31 marz oR

Il futuro sindaco di Bologna po-
trebbe inaugurare il proprio mandato
con una firma prestigiosa e felicemen -
te simbolica per un nuovo corso della
città: quella per istituire il Comitat o
promotore per Bologna sede delle
Universiadi 'D0 :i g .

E ufficiale infatti la candidatura cit -
tadina (e del territorio regionale, in
un raggio di 5o km dalle Due Torri) ,
per le Olimpiadi degli universitari ,
dopo l'invio della lettera del Commis -
sario Annamaria Cancellieri, martedì
scorso, ai vertici del Cusi e del Coni.
Lettera firmata anche da Vasco Erran i
per la Regione, Beatrice Draghetti pe r
la Provincia, dai rappresentati regio-
nali e provinciali dei Coni, Wiliiam
Reverberi e Renato Rizzoli, dal presi -
dente del Cusb Francesco France-
schetti e naturalmente dal Rettore
dell'Alma Mater, Ivano Dionigi.

La corsa per i giochi del 201 9

dunque partita, «E un primo passo
importante e significativo, adesso bi-
sogna proseguire e istituire il comita -
to promotore», commenta Lorenzo
Sassoli de Bianchi, che per primo par -
lò delle Universiadi lo scorso autun-
no. «Lo feci perché le amministrazio -
ni pubbliche recuperano risorse ed
energie solo se ci sono obbiettivi pre -
cisi, definiti e condivisi, altrimenti ci
si limita a un'amministrazione ordi-
naria e così ho cercato di immaginare
una manifestazione importante che
potesse catalizzare le forze della città.
Le idee comunque non bastano, ser-
vono i progetti e questo è uno di quel -
li che può davvero modificare in me-
glio Bologna, per l'urbanistica, la mo -
bilità, gli impianti, il turismo I'imma-

gine, per tante cose (il go% delle risor -
se saranno del Governo e della Regio -
ne). Bisogna solo darsi una mossa».
Intanto il comitato: lei è disposto a
farne parte? «lo, su progetti precisi ,
non mi sono mai sottratto a dare una
mano alla città».

Nella lettera scritta dalla Cancellie -
ri sono ovviamente elencati i pregi e
le eccellenze di Bologna, a partire dal -
l'Università, la più antica del mondo
occidentale e forte di 8o mila studen-
ti che «donano alla città un'atmosfe-
ra fresca e vivace» (sic) e poi la cultu -
ra, lo sport, le infrastrutture, il polo
fieristico . l'ospitalità, il mondo del vo -
lontariato, fino a ricordare l'event o
epocale del ' 97 con Papa Giovanni Pa-
olo Il e le migliaia di giovani accors i
al Caab . Tutto molto bello anche se
macchiato da un'inizitUe gaffe, «ma
che non peserà», dice Franceschetti
del Cusb (che pure aveva segnalat o
l'errore), quando nelle prime righe si
chiede di «organizzare le Universiad i
estive del 2017 o, in subordine, del
2019» : ebbene, i termini per il 201 7

erano scaduti il 31 marzo scorso, ov-
vero un mese prima dell'invio della
lettera. Dunque 2019 o, in subordine
(correggiamo), 2021 . Per ora l'altra
candidata è L'Aquila (ma con poch e
chance), difficilmente se aggiunge -
ranno altre .

«Ci sarà molto moltissimo da lavo-
rare>;, spiega Franceschetti, «soprat-
tutto sull'impiantistica: una volta isti-
tuito il Comitato promotore (una doz -
zina di membri) vorrei portarlo a vi-
sionare gli impianti dove non siam o
messi benissimo ; . Basti pensare che
per nuoto, tuffi e pallanuoto occorro-

no, ad esempio, 4 nuove piscine (con
l'olimpica dello stadio, ferma da 8 an-
ni, che continua a bruciare soldi pub-
blici) . «Poi occorre il coinvolgimento
delle province e università limitrofe e
delle forze imprenditoriali . Si parler à
anche di infrastrutture, comprese le
ospitalità per atleti e volontari (un mi -
gliaio)» . E allora al lavoro, se possibi -
le con freschezza e vivacità.

Fernando Pellerano

La .aniteeiene
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TORMENTONE SONO RIMASTE SENZA ACQUA CALDA, TRA GLI ALTRI, ANCHE LE SCUOLE GANDIN O

PalaDo ‘ Sacra" non paga, Fiera taglia il ga s

di MASSIMO SELLERI

HERA è tornata a chiudere i rubinetti dei gas
al PalaDozza e così facendo la multiutility h a
lasciato senza acqua calda anche il Centro medi -
co Azzarita, il Caffè atlantico, le scuole medi e
Gandino, l'istituto di medicina sportiva e i loca -
li dei Coni di via Calori, tutte realtà che hann o
il loro impianto collegato direttamente a quell o
del palasport di piazza Azzarita . L'erogazione è
stata sospesa per il solito motivo : la Fortitudo
Pallacanestro di Gilberto sacrari non ha rispet-
tato il piano di rientro concordato per una cifra
che solo per la bolletta del gas si aggira intorn o
ai 200mila euro più gli interessi di mora, con l a
scadenza di alcune fatture che, ormai, è superio -
re ai due anni. Gli operatori hanno chiuso i ru-
binetti sette giorni fa, e in un primo moment o
la posizione di fiera era stata intransigente, Po-
co importava se con questa sospensione si colpi -
vano anche alcuni esercizi commerciali e le

scuole: o la società di Sacrati saldava le fatture,
oppure i tubi rimanevano vuoti . La situazione
si è ammorbidita venerdì scorso, grazie a un du -
plice intervento dei Comune .

DA UNA PARTE il provvedimento adottato
dal commissario Cancellieri, con cui lunedì 2 3
si sgombererà in modo coattivo il PalaDozza ,
qualora Sacrati il 19 non ottenga una sospensi-
va dal dall'altra una sorta di mediazion e
perché la questione sia accantonata almeno fi-
no alla fine dell'anno scolastico, discutendol a
poi con il nuovo gestore delPimpianto sporti-
vo . Il risultato è che tra oggi e domani Mera do-
vrebbe riaprire i rubinetti . 4 marzo 2011 Pa-
lazzo d'Accursio ha firmato un provvediment o
in cui si decretava come la Fortitudo Pallacane-
stro avesse perso i requisiti per gestire il pala -
sport e dovesse quindi lasciare libero il campo .
A quel punto il Centro medico Azzarita e il Caf-
fè Atlantico hanno smesso i versare il proprio
affitto alla società sportiva. Siccome questi ca-
noni erano stati pignorati da alcuni creditori, i l
mancato guadagno ha creato un effetto a caten a
per il quale si stanno verificando nuovi pignora -
menti, anche se di fatto tutto quello che era pos-
sibile impegnare è già stato impegnato .

IERI Sacrati ha trascorso buona parte del po-
meriggio al PalaDozza, ed era ottimista sul fat-
to che alla fine sarebbe riuscito a togliere il club
dalle secche finanziarie e a ripartire, acquistan-
do un titolo di Legadue . Il motivo di questa fi-
ducia nasce dal fatto che continuano i contatt i
con il patron della Virtus Claudio Sabatini, i l
quale è pronto a fare affari con lui, acquistand o
diversi lotti di terreno. Un'operazione del gene -
re consentirebbe al presidente della Fortitud o
Pallacanestro di scongiurare il fallimento, arri-
vando con le cane in regola all'udienza prefalli-
mentare del 10 giugno, il primo scoglio da supe -
rare per garantire un futuro alla società,

r
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L'INFORMAZIONE
di Reggio Emilia

SI FINISCE CON TRAGEDIA

Il giovane )e1ga Wouter Weylandt muore a 25 km dal traguard o
da Rapallo dono una rovinosa caduta nella discesa del Bocco
umido la morte si porta via un
giovane di 26 anni si fatica sem-

pre a trovare giustificazioni, quand o
poi, per un gioco, crudele lo fa con un
atleta, uno che poche ore prima è sfi-
lato per le nostre strade in sella alla sua
bicicletta mentre si apprestava a vive -
re quello che sicuramente era il suo
sogno, il Giro d'Italia, lo sgomento la-
scia davvero attoniti . Wouter Weylan-
dt (nellafoto)), belga di Gara ha perso
la vita dopo una rovinosa caduta lung o
la discesa del passo del Bocco, l'ultima
asperità prima dei traguardo di Rapai -
lo . Una caduta al momento ancora sen -
za alcun perchè così come è senza un
perchè la morte così assurda di quest o
ragazzo .

La notizia piomba nelle redazioni co -
me un fulmine a ciel sereno, quand o
ormai mancano 25 km all'arrivo di Ra -
pallo e tutti erano pronti a celebrare
l'evento sportivo, la vittoria di tappa ,
le nuove classifiche, la maglia rosa e
invece a farla da padrone è la cronaca
nella sua veste più triste .

Sono le 16 .33 quanto la prima agen-
zia batte la notizia della rovinosa ca-
duta di Wouter Weylandt, le sue con-
dizioni paiono subito gravissime, men-

tre sul posto giungono i primi soccor -
si, Per 40 lunghissimi minuti i sanitari
tentano di strappare Weylandt all a
morte praticandogli la rianimazione
sul posto, mentre nel frattempo atter-
ra, non senza difficoltà, l'elisoccorso,
ma è tutto vana : alle 17 .27 arriva l a
notizia della morte senza che lo sfor-
tunato corridore abbia mai ripreso co -
noscenza . La carovana del Giro piom-
ba nello sconforto, già alla notizia del -
la caduta e delle conseguenze gravis -
sime per Weylandt l'organizzazion e
del Giro aveva annullato tutti i festeg -
giamenti di chiusura della tappa ne l
centro di Rapallo, tappa che, per la
cronaca, è stata
vinta dato spa-
gnolo Angel Vi-
doso ha vinto
al termine di u-
na volata ri-
stretta, nuova
maglia rosa è lo
scozzese dell a
Garmin-Cerve-
lo David lMlillar .

\VVouter \Ve-
ylandt è il quar-
to corridore a

morire sulle strade del Giro d'Italia .
Orfeo Ponsin morì nel 1952, cadend o
lungo la discesa della Merluzza duran-
te la quarta frazione, la Siena-Roma .
Nel 1976 una caduta nel corso dell a
prima tappa, ad Acireale, in Sicilia, co -
stò la vita allo spagnolo fuan Manuel
Santisteban, che andò a sbattere la te -
sta contro un guardrail . L'ultima vitti-
ma prima di Weylandt fu Emilio Ra-
vasio: al Giro del 1986 resta coinvolt o
in una caduta di gruppo nella prim a
tappa in Sicilia, si rialza e arriva al tra -
guardo. In albergo, però, finisce in co-
ma e dopo due settimane muore .
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L'INFORMAZIONE
di Reggio Emilia
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irna delí'inizi della festa rosa, la mattinata reggiana del
Giro si è aperta alla Biblioteca Panizzi dove e stato pre-

sentato itvolume "Giannetto Cimurri, la 'mano santa dei cam -
pioni" libro dedicato a colui che per anni fu al seguito del Giro
come massaggiatore dei più grandi campioni . e checontiene
parte dell'archivio fotografico di Citnurri oggi conservato nel-
la Fototeca della biblioteca Panizzi . Alla presentazione di que-
sta mattina sono intervenuti il sindaco di Reggio Graziano Del -
rio, il direttore della biblioteca Panizzi Giordano Gasparini,
Paolo Alberati autore dell'opera, Giorgio Cimurri, i campioni
Alfredo Martini, Vittorio Adorni, Paolo Bellini, Giordano Taar-
rini . Erano presenti anche Andrea Bartali e Marino Vigna .

.
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ALLA BIBLIOTECA PAMII
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Rinasce H. centro
' Unìted Sport '
«investìmento
da 183rnìb euro »

Bologna
LA PONTEVECCHIO ha mes -
so a segno un altro importan-
te gol . Con la realizzazione
di interventi di manutenzio-
ne straordinaria e riqualifica-
zione del centro polivalente
Due Madonne «United
Sport» ha dimostrato di esse -
re una società sportiva capa-
ce di controllare la situazio-
ne degli impianti Dopo aver
investito dal 2006 al 2010
quasi 107mila curo per la ma-
nutenzione del centro sporti-
vo «Sandro Pertini», ora un
altro esempio di buona ge-
stione delle strutture .
«Nello spazio delle Due Ma -
donne abbiamo speso 183mi-
la euro, che vanno oltre l'im-
pegno di 150mila curo, as-
sunto in sede di convenzio-
ne nel 2009 — fa notare Ma -
nuda Verardi, presidente
della Pontevecchio —. E' im-
pensabile che una società
possa tirar fuori tanti soldi e
poi avere una convenzione
di soli quattro anni . Il prim o
impegno della nuova ammi-
nistrazione dev'essere
gamento degli accordi, al fi-
ne di premiare chi lavora
con impegno»,
Il centro nel weekend ha rag-
giunto un utilizzo del 70 per
cento e durante la settimana
lo frequentano circa mille
persone di media . Le attività
praticate sono le più dispara-
te, dalla scuola di ballo, alla
ginnastica ritmica, per arriva -
re all'ospitalità della Fortitu-
do di tennistavolo .
«Sono grato alla Pontevec -
chio, che ha fatto tanto —
spiega Renato Rizzoli, presi -
dente del Coni provinciale
—. Credo anch'io nella ne -
cessita di avere bandi più lun -
ghi, all'interno dei quali le so -
cietà possano investire e po i
recuperare le risorse spese» ,

Alessandro BeLardettì M ..In ;ca co, 5;2 , [-n .
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SOLIDARIETÀ A CORREGGO IL FESTIVAL DELLE ABILITA DIFFERENT I

Gli handicap scompaiono
tra la prosa e la danza

Oggi all'Asioli doppia sfida tra compagnie
Si ACCENDONO i riflettori sul -
le compagnie di teatro e danz a
composte da persone con
disabilità. Succede al «Festival
delle abilità differenti», che oggi
viene dedicato proprio a una gar a
fra compagnie provenienti da tut-
ta Italia. E il programma
dell'Open Festival, in proga m
ma al teatro comunale di Correg-
mio .
L'iniziativa è dedicata alla valoriz-
zazione dei percorsi artistici per
persone con disabilità avviati d a
associazioni di tutta Italia . I parte-
cipanti, cinque compagnie per
ogni disciplina, sono stati scelti
tra numerosi candidati dalla dire-
zione artistica del Festival e s i
confronteranno per ricevere i du e
premi messi in palio : uno per la
migliore esibizione teatrale e l'al-
tro per la migliore esibizione di
danza. L'Open Teatro andrà in
scena durante la mattinata (dall e
9 alle 13), mentre l'Open Danza si
aprirà nel primo pomeriggio (dal -
le 15 alle 18) . I concorrenti avran -
no a disposizione 20 minuti e ver -
ranno sottoposti al giudizio di giu -
rati esperti.

ERA GLI SPETTACOLI teatra-
li c'e' "Autoscatto", diretto d a
Manco Maffesanti, che nasce dal
laboratorio teatrale del Ceod (Cen -
tro educativo occupazionale diur-
no) della cooperativa sociale "La
Scintilla" di Isola della scala (Ve-
rona), e porta in scena il tema
dell'apparenza .

«Lo spettacolo e nato da tutto ciò
che è emerso durante i laboratori
— spiega Maffesanti — e il cast è
formato da attori disabili, ma an-
che da collaboratori e person e
esterne che ruotano intorno all a
cooperativa» .
«E stata un'occasione per tirare
fuori il talento che ho dentro di
me», spiega Mirko, uno dei prota-
gonisti di "Autoscatto".

to" e' dunque mista, ma le diffe-
renze non si sentono : «Il nostro è
un lavoro che parte da lontano ,
un lavoro umano, che ora e diven -
tato un rapporto stabile e conti-
nuativo — continua Maffesant i
— che ha contribuito anche a un
cambiamento degli attori stessi» .
La giornata di oggi va perciò ben
oltre la competizione, l'appunta -
mento «è vissuto con entusiasmo,
non tanto per il premio in palio ,
ma perché è un 'occasione per ve -

GIOIA
Sul palcoscenico abili e dìsabil ì
fanno spettacolo insiem e

LA COMPAGNIA di "Autoscat -
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Bere città nuove, conoscere nuove
persone. La novità è sempre ben
accolta dal nostro gruppo» .

FRA i partecipanti all'Open Dan-
za c'e' invece l'associazione Era
Acquario Danza dì Parma, che
mette in scena "Antagonia" .
L'idea dello spettacolo, nata da i
due ballerini Tommaso e Manfre -
di, amici e colleghi da anni . Tom -
maso è affetto da sindrome di
Down ma sul palco e un ballerin o
professionale, ai livelli di Manfre -
di, che balla di mestiere.
Per "Antagonia" hanno preso ispi -

LA GAR A

Venti minuti di tempo
per conquistare la giuria
Ma vincere non conta

razione dal loro reale rapporto
quotidiano : «Ognuno vede nell'al -
tro le proprie difficoltà— raccon-
ta Antonella Faccini, segretari a
dell'associazione — : spesso si pro -
vocano e spesso subentra la gelo -
sia« .
Un percorso e un lavoro che porta
Tommaso e Manfredi a intrapren -
dere sempre nuove strade, com e
può essere questa della competi-
zione di domani, "ma proprio pere
ché è uno spettacolo nato per co-
municare emozioni, questa non è
vissuta come una sfida, piuttosto
come un modo di raccontarsi» .
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G 'adì arrivo a tarda notte, il clou sarà sabato somari ggio . Grazie a Scuderia Bologn a

Mille Miglia da qui passa la storia
muso a quattro ruote in città

di Marco iarozzi	

I vuoto, ricorda France -
sco Amante, è durato cin-

que anni, Quelli in cui la Mille
Miglia non ha trovato più un
punto d'approdo, o semplice-
mente d'appoggio, a Bolo-
gna, costretta a girare intorn o
alla città «grazie agli amici che
abbiamo conservato a Piano-
ro, o a Borgo Panigale . Ma ab-
biamo resistito e insistito, e
dalla scorsa edizione la nostra
città è di nuovo un punto fer-
mo sul tragitto di questa gran-
de corsa, questa carovana Inu-
scale che è la più bella del
mondo »

E vero, ed è il mondo stess o
che lo dice . Quel sessanta per
cento di partecipanti che ar-
riva da oltreconfine per vive -
re di emozioni lungo sette re-
gioni e 177 comuni della pe-
nisola, da Brescia a Roma e ri-
torno in tre giorni, da giovedì
a sabato prossimi . Arriveran-
no in 142 dalla Germania, in
50 da Olanda e Gran Breta-
gna, in 30 dagli issa e dal Bel -
gio . E poi da Argentina, Au-
stralia, Giappone, Nuova Ze-
landa, Russia, Arabia Saudita ,
E anche un equipaggio da Cu-
ba, per la prima volta nella
storia della grande classica

dell'automobilismo storico .
Bologna c'è, anche se Pao-

lo Ritieni, vicepresidente del
comitato organizzatore e a d
di \ciac Group, lascia intende-
re che si può ancora far molt o
per ricostruire un rapport o
che per anni è stato inesisten-
te . Per dire : già nella notte di
giovedì la carovana arriverà in
città, ma servirà a riempire
850 camere d'albergo (mic a
poco . . .) e mettere le auto ai
box, prima di riprendere l a
strada poco oltre l'alba di ve-
nerdì, In altre piazze si orga-
nizzano "notti bianche" per i l
popolo della Mille Miglia, e i l
sogno è arrivarci anche qui ,
Un passo per volta .

Intanto, il clou arriverà sa-
bato prossimo, nel pomerig-
gio, con il controllo timbro i n
piazza Galvani e la passerella
in centro . Amante, con la su a
Scuderia Bologna, ha prepa-
rato la festa, e non solo . ..Gr-
ganizzare il transito non è
semplice . Abbiamo sessant a
persone, tra commissari e vo-
lontari, disposte lungo il trac-
ciato da Pianoro a Borgo Pani -
gale . Credo in questa corsa, e
nel suo valore culturale . Nel
`99 mi resi conto che non pas-
sava da Bologna da diciassette

anni, e feci di tutto per ripor-
tarla sulle nostre strade . E ne l
2000, anno di Bologna città
europea della cultura, il so-
gno si avverò . Poi, anche negli
anni di buio, siamo riusciti a
non perdere il filo con l'orga-
nizzazione, e dall'anno scor-
so la Mille Miglia ha riconqui-
stato il centro . Bello, ma io già
penso a120a1 .2 . perché quest o
tesoro non vada perduto» .

Il tesoro, in numeri, è que-
sto: 375 auto "di valore mu-
scale", come ricorda Amante .
E davanti il "la ertari Tribute" ,

ovvero 150 rosse di Maranello
ad aprire la lunga fila di gioiel-
li a quattro ruote . Con con-
sueta parata di vip, daRowara.
Atkion, per i f:~as sempli-
cemente Miste! . ~Beati, a Lo-
th a .r Mattheus, fino alle cop-
pie inedite Milza Hakki-
nen j`uan. Maniaci Fangi o
jro, nipote del grande campio-
ne, e Giacomo Agostini-. fio _

cheti Mass. Stelle della Mille
Miglia, la corsa che non vanta
tentativi di stazione, Per-
ché imitarla è impossibile .

ili .tatozziOl Enfouaaazianacom

Controllo in piazza Galvani, poi piazza Maggiore

Sabato la pserellain centro
IL PERCORSO - La Mille Miglia arriver à

-vedi notte in colà (a partire dall e
0 .3^' per ripartire venerdì dalle 7 .30 .
Ma 'ero pasaggio sotto i riflettor i
sarà quello di sabato, quando le aut o
scenderanno da via Murri, viale Goz-
zadrei, viale XI ':i Giugno fino al controllo
timbro in piazza Galvani, per poi ri-
partire e transitare in piazza Maggiore,
via Rosoli, via Ugo Bassi .. via Lame e
prendere da via Saffi la strada dl Mo-
clena . Primi arrivi alle 15,30 ,
DALLA REGIONE - Tredici gli equipagg i

r

	

agnol: :n corsa . Spicca il
ere 86

m
della BMW 328 dei 193 9

d Giuliano Cane, plurivincitore, e tra i
gioielli ci sono la Bugatti del 1925 d i
Alberto Brevini e la Bugatti dei 1930
di Giuseppe Frascari .
QUELLI DEL BONUS - Sono 56 l e
macchine in gara con il bonus'. ci
quelle che hanno diritto a partecipar e
perché sono state protagoniste di e-
dizioni tra 1.11927 e 71957 .
VETERANI - Coppia "aver' quella ior-
rnata da Fabiano (74 anni,) e Trivellari
(72), can una 1100 del '55 che cors e
l'edizione 1957 della Mille Miglia
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